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Calcolo del C stoccato e la sua variazione nel buffer di 1km del fiume Brenta nei comuni di interesse tra il 

2006 e il 2020, usando il modulo di InVEST Carbon Storage and Sequestration 

Installare Invest e i dataset connessi (https://naturalcapitalproject.stanford.edu/invest/). Il software aperto 

presenta una finestra con elencati tutti i modelli disponibili, quello che interessa a noi si chiama “Carbon 

storage and sequestration”. 

 

Apriamo Carbon storage and sequestration 

L’interfaccia, come si vede, è molto intuitiva.  

https://naturalcapitalproject.stanford.edu/invest/
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Il primo campo ci permette di impostare il workspace del nostro progetto, in questo caso ho creato una 

cartella chiamata “carbon_workspace”.  Ricordate è buona prassi, quando si creano nuovi percorsi, di non 

utilizzare mai gli spazi ma di utilizzare l’underscore _  

Il secondo campo, opzionale, ci permette di aggiungere un suffisso automatico agli output che andremo a 

generare, es “_res”. Questa opzione ci permetterà di distinguere i dati di partenza da quelli elaborati, anche 

se sarebbe preferibile dividere questi dati in cartelle diverse, es. cartella DATI e cartella OUTPUT 

Il secondo modulo del tool ci permette di impostare i dati di partenza per l’analisi dello stoccaggio del 

carbonio. In questo caso andremo anche a spuntare il successivo modulo “calculate sequestration”. Se si 

spunta REDD (non spuntare per questa simulazione) viene creato uno scenario aggiuntivo sulla base del 

modello REDD (Reducing Emissions from Forest Degradation and Deforestation). Andremo invece ad 

utilizzare anche il modulo di valutazione economica 

Successivamente ci viene chiesto di impostare i dati di partenza, più precisamente un RASTER del Land 

Cover. Dove possiamo trovare i dati della copertura del suolo per i comuni del Veneto? Semplice: nel 

geoportale regionale. 

Connettersi al geoportale del Veneto: https://idt2.regione.veneto.it/ 

https://idt2.regione.veneto.it/
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La copertura del suolo nel geoportale si può trovare con: ricerca da catalogo => c05 Suolo e sottosuolo => 

c0506 uso del SUOLO, per i comuni di interesse, sia del 2006 (Titolo: Banca Dati della Copertura del Suolo 

della Regione Veneto) che del 2020 (Titolo: Banca dati della Carta della Copertura del Suolo aggiornamento 

2020) 

NB: può essere che il SR dei dati scaricati dal geoportale non venga letto correttamente da QGIS, in caso 

impostare il SR dei layer scaricati come 3003 con tasto destro → proprietà → sorgente, assicurarsi che sia 

impostato EPSG: 3003 – Monte Mario / Italy zone 1, in caso contrario impostarlo. Assicurarsi anche che 

progetto abbia questo SR. 

 

Salvate i dati nella cartella inputdata. 

I dati scaricati dal geoportale tuttavia sono in formato vettoriale ed Invest richiede invece dati raster. Come 

fare dunque? Dobbiamo trasformare i dati da vettoriali a raster (impostare risoluzione pixel in uscita 30m, 

questo per comodità per rendere il geoprocesso più leggero, naturalmente risoluzione in uscita influisce 

molto sul risultato, quindi in caso settare risoluzione ottimale per questo tipo di dato che potrebbe essere 

5-10m).  

Per la preparazione dei dati di input e la successiva visualizzazione degli output andiamo ad usare QGIS: 

Aprire QGIS => abilitare la barra di strumenti di processing in alto. Carichiamo le 2 LULC del 2006 e del 2020 

nel buffer, quelle non dissolte. 
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Dal modulo “ricerca” degli strumenti di processing cercare la funzione “rasterize o rasterizza” di GDAL, che 

ci permette appunto di rasterizzare un dato vettoriale. 

Input: il lulc nel buffer del 2006 e del 2020 

Field: è il campo che attribuisce il valore al raster, ovvero il campo che avrà ogni pixel. Nel nostro caso 

andremo a scegliere il 2 livello di landcover (lc_ii_lvl) (vedi immagine della classificazione alla fine di questo 

documento per la descrizione della legenda). In ogni caso controllate sempre la tabella di attributi dello 

layer di partenza per capire bene quale campo vi serve per creare il raster. 
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N.B. Invest vuole un raster con impostato un SR metrico, in questo caso stiamo usando il 3003. Nella 

produzione del secondo raster usare l’estensione del primo raster creato, in modo da essere sicuri di dare 

in pasto a InVEST 2 raster con la stessa estensione 

N.B.2: la tabella dei serbatoi di carbonio che andiamo a creare deve avere tutti i valori dei pixel (quindi le 

classi di LULC) presenti nei due raster, se no da errore. Per verificare ciò si può usare il geoprocesso 

rapporto sui valori univoci di un raster e confrontare i risultati per i due raster.  

A questo punto torniamo al modulo Invest e andiamo a compilare correttamente il campo coi dati di 

partenza. 

Definizione dei parametri per il calcolo del carbonio stoccato e sequestrato e la creazione della tabella 

dei serbatoi: 

Il dato richiesto è un file in formato CSV contente tutte le classi dei raster che abbiamo creato con le 

relative informazioni sul carbonio a seconda del tipo di copertura del suolo che si ha e deve essere 

impostato come la tabella seguente: 
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NB: è necessario che tutte le classi del raster LULC (in questo caso tutte le classi univoche del 2006 e del 

2020) siano rappresentate nella tabella carbon pool. 

I dati da inserire in realtà sono frutto di ricerca bibliografica o di lavoro di campo e non devono essere 

assegnati casualmente. 

Un modo semplice per compilare la suddetta tabella è quello di andare nella directory contenente il dato di 

partenza (ovvero lo shapefile del landcover nel buffer) e aprire la tabella .DBF dello shp in Excel salvandolo 

in formato Excel, oppure esportare il geopackage in formato excel in QGIS.  

N.B. Attenzione a non modificare MAI direttamente la tabella dbf con excel, rischiate di corrompere lo 

shapefile. 

Una volta aperto il nostro file Excel, ci ritroviamo con una tabella con un record per ogni area del nostro 

raster, dobbiamo dunque crearci una tabella con valori univoci e lo possiamo fare sempre da Excel con la 

funzione “Rimuovi duplicati” (Dati=> Rimuovi duplicati). Per il nome della LULC ridurre ed eliminare tutti i 

caratteri particolari e i segni di punteggiatura. Dopo aver fatto questo passaggio ci ritroviamo con una 

tabella con valori univoci e possiamo andare ad aggiungere le quattro colonne che ci interessano: C_above, 

C_below, C_soil, C_dead; colonne che verranno compilate con valori dati dalla bibliografia a riguardo1. 

 
1 Guardare a tal proposito il manuale utente di Invest 
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Nel pdf databasecarb trovate il materiale da poter utilizzare per ricavare i valori da attribuire ad ogni 

classe di uso del suolo. 

In QGIS, una volta sistemata la tabella in excel, salvarla come c_database e convertirla in csv utilizzando il 

plugin spreadsheet layer: caricare excel con layer → aggiungi layer → spreadsheet layer, luclcode (integer), 

nome uso del suolo come string, gli altri valori dei carbon pools come real. Dare ok. Tasto destro sulla 

tabella, esporta → salva con nome, salvare come csv e nome c_database. Provare ad aprire il csv con 

blocconote/excel ed eventualmente correggere eventuali problemi (spazi tra le virgole, ecc.). 

Caricare il csv appena creato nel modulo carbon 

In Valuation model inserire:  
Price/metric ton of carbon: 80  
Annual market discount rate: 7%, ovvero inserire 0.7  
Annual price change: 0 

…e far partire la simulazione! 

Una volta completata apprezzare i risultati nella cartella e con QGIS. 
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